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LA VOCE DELLE DONNE

Paul Valéry nel  suo saggio Lit térature d ichiarava: «I  l ibr i  hanno gl i  stessi  nemici  del l ’uomo:
i l  fuoco, l ’umidi tà,  le best ie,  i l  tempo e i l  loro stesso contenuto». Io aggiungerei  anche
i l  “peso”,  a l  punto ta le da tendere al  massimo le solet te degl i  appartament i  quando i
volumi s ’accumulano sugl i  scaffal i ,  spesso in doppia f i la.  Ebbene, propr io in una seconda
e ormai polverosa f i la poster iore di  l ibr i  del la mia bibl ioteca ho scoperto – ormai del  tut to
diment icato – un testo cur ioso. I l  t i to lo era chiaro,  Ave Maria in 404 l ingue :  le 416 pagine
erano incornic iate da mot iv i  f loreal i  e al  centro,  quasi  come su una lapide, spiccava i l  testo
del la più amata e popolare preghiera mariana, t radotta nel le l ingue più diverse dei  c inque
cont inent i ,  anche le più remote,  nel le graf ie più strane e incomprensibi l i .

A pubbl icare i l  volume nel  1931 a Mi lano era stato l ’Ordine Equestre del  S.  Sepolcro di
Gerusalemme che, con quel lo di  Malta,  è uno dei  due Ordini  caval lereschi  r iconosciut i  dal la
S. Sede e ancor oggi  molto at t ivo.  Abbiamo voluto evocare questa cur iosi tà perché al t ro
non è che una piccola tessera colorata di  quel  mosaico imponente che è la let teratura,
l ’ar te,  la musica,  la l i turgia,  la devozione, insomma, la t radiz ione secolare mariana. Non
per nul la nel la copert ina del  l ibro c i tato campeggiava anche la f rase emblemat ica Beatam
me dicent omnes generat iones ,  versione lat ina di  un verso del  cant ico di  Maria,  madre di
Cr isto,  i l  celebre Magnif icat .  Ebbene, a part i re dal  Settecento,  nei  paesi  d i  cul tura lat ina
maggio diverrà a l ivel lo popolare i l  mese mariano per eccel lenza: al  suo interno, t ra l ’a l t ro,
nel la data del  13 s ’ incastonerà la memoria del la pr ima appar iz ione di  Fat ima, uno dei  p iù
famosi  santuar i  mariani .

Si  deve, comunque, r iconoscere che la f igura di  Maria di  Nazaret  nel  mondo cattol ico ha un
r i l ievo tale da esorcizzare molte del le accuse di  maschi l ismo patr iarcale,  pur r iconoscendo
che non di  rado la sua eccessiva r iduzione a vessi l lo e a s imbolo celeste,  etereo e mist ico,
ha potuto creare un ef fet to opposto.  Sul la scia di  questa devozione – che esige r i l ievi  non
solo psico-sociologic i  ma anche teologic i  (s i  pensi  a l  tema del le “appar iz ioni”  mariane,
prol i f iche anche in epoca contemporanea: come non ci tare le “v is ioni”  d i  Medjugor ie?) –
vorremmo invece r iproporre i l  tema rei terato e ta lora persino abusato del la femmini l i tà
nel la Chiesa.

Un mot ivo che spesso trascina con sé polemiche anche tra le stesse donne credent i ,
perché alcune di  esse si  sentono più donne e più cat to l iche del le al t re.  I l  nostro r imando,
tra i  var i  saggi  apparsi  in quest i  u l t imi  tempi,  va a un volume col let t ivo che dà voce (come
si  af ferma già nel  t i to lo)  a 17 donne interpel late da una giornal ista,  Sabina Cal ig iani ,  nel le
diverse sedi  del le loro at t iv i tà e secondo le di f ferenze dei  loro statut i  d i  re l ig iose o la iche,
di  spose e madri ,  d i  accademiche e lavoratr ic i .  Ne è r isul tato un f i t to dialogo in cui  le “voci”
appunto hanno t imbri  molto var iegat i ,  sensibi l i tà eterogenee ma un f i lo sot teso colorato e
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accalorato che rende l ’ “ascol to”  del  let tore molto faci l i tato.  Anzi ,  in alcuni  casi  s i  è persino
coinvol t i  come in una narrazione.

Talvol ta le metafore possono sembrare ardi te al lo sguardo mal iz ioso del  maschio.  Infat t i ,  s i
par la persino di  «mammel le di  Gesù», un’ immagine già presente nel  Medioevo negl i  scr i t t i
d i  una straordinar ia mist ica inglese, Giul iana di  Norwich, af fascinata da un Cristo tut to al
femmini le.  Anzi ,  c ’è di  p iù,  come racconta una teologa, che è anche suora,  r iguardo a s.
Chiara d’Assis i :  «In un sogno/vis ione le appare Francesco in c ima a una scala.  Raggiunto
sul la sommità da Chiara,  Francesco la invi ta a nutr i rs i  dal  suo seno. Quando Chiara s i
stacca, le r imane in bocca un capezzolo d’oro». Immagine molto ardi ta di  reciproci tà,  come
lo è quel la di  un’al t ra teologa, questa vol ta la ica,  convinta che «la teologia cominci  dai
piedi» che camminano accanto a quel l i  dei  Sint i  e dei  Rom tra i  qual i  le i  ha v issuto e
operato,  e s i  inol t rano lungo i  campi minat i  s imbol ic i  del le discussioni  sul  gender ,  sul le
nuove forme di  geni tor ia l i tà,  sul le real tà af fet t ive di  var ia sessual i tà.

Ovviamente l ’ interesse del l ’ “ascol to”  d i  queste 17 voci  femmini l i  va ben ol t re l ’ardore del le
immagini  e del le at tese più o meno frustrate e dispiega l ’ intero arco del le quest ioni  aperte
ecclesial i ,  social i  e cul tural i .  Esse sono af f rontate,  certo,  con pigl io deciso e con punte
di  cr i t ica severa,  ma non sono mai t rasformate in l i tanie di  quer imonie o in sf ide paleo-
femministe,  come è ta lora accaduto,  contro la c lasse sacerdotale,  che pure in queste
pagine non è lasciata r iposare nei  suoi  sonni  sacral i .  A questo proposi to è divertente
l ’ interrogazione di  una di  esse, sociologa dei  processi  cul tural i :  «Se Gesù, invece di  Pietro
e degl i  a l t r i ,  avesse portato con sé a vegl ia la Madre e la Maddalena, queste ul t ime si
sarebbero addormentate come gl i  apostol i ,  lasciando solo Gesù in quel l ’ora di  passione
nel  Getsemani?».

Impressionante è anche i l  pal insesto di  let ture che r ivelano queste donne: esse intrecciano
nel le loro r isposte al t re voci  d i  grande potenza o di  estrema f inezza intel let tuale e umana
che sarebbe troppo lungo elencare.  Ci to solo a caso una sequenza del le c i tazioni  femmini l i
(c i  sono anche quel le maschi l i )  in cui  mi sono imbattuto in uno dei  d ia loghi :  I r igaray,
Arendt,  Beauvoir ,  Wei l ,  Stein,  Zambrano e persino Judi th But ler  o Donna Haraway, la
studiosa americana che esorta le donne a uscire dal le “part i ”  a loro assegnate per reci tarne
di  inedi te f ino al  cyborg e al  t ravest imento.  L ’or ig inal i tà che spesso queste intervistate
manifestano e che le dist inguono per molt i  versi  dai  compagni maschi  è,  a nostro avviso,
quel la di  stare – come dice una di  esse di  professione f i losofa – «senza r inghiera,  t ra
ragione e passione», l ibera r ie laborazione di  una metafora di  Hannah Arendt.

Saper incrociare i l  r igore del  pensiero col  turgore del l ’ intuiz ione e del l ’amore rende la
conoscenza e,  quindi ,  l ’azione più feconde. L’autent ica rel ig ione, per al t ro,  suppone
questo sal to ol t re la r inghiera,  col  r ischio del  vuoto ma anche del l ’abbraccio,  del la voragine
di  tenebra ma pure del l ’abisso di  luce. Tante al t re sono, comunque, le sol leci tazioni
al le qual i  sono sottoposte let t r ic i  e let tor i  (dovremmo cont inuare a dire ascol tatr ic i  e
ascol tator i ,  per stare nel la logica del  t i to lo) ,  soprat tut to nel l ’or izzonte del la Chiesa, ma
con ampi echi  nel  mondo del l ’at tuale pol i t ica,  società e cul tura così  gret tamente arroccate
in mascol ine e meschine autodi fese o reatt iv i tà ist intual i .  I l  s imbolo spesso evocato del la
“voce” invi ta,  a l lora,  la Chiesa non solo a par lare del le donne e al le donne ma soprat tut to
a lasciar par lare le donne. Non, però,  per permettere loro uno sfogo placante e l iberator io,
bensì per render le presenze dotate di  autor i tà e autorevolezza, di  responsabi l i tà e potestà,
di  credi to e inf luenza.

Non avendo mai c i tato nessun nome e per evi tare che appartengano al  sol i to anonimato
gener ico a loro r iservato nel la Chiesa (ma non solo),  in appendice elenchiamo i  loro
nominat iv i  nel l ’ordine dei  loro intervent i :  Cett ina Mi l i te l lo,  la ica teologa; Adr iana Valer io,
stor ica e teologa; Marinel la Perroni ,  la ica bibl ista;  Cr ist ina Simonel l i ,  la ica teologa; Serena
Nocet i ,  la ica teologa; Mary Melone, rel ig iosa teologa; Marcel la Far ina,  re l ig iosa teologa;
Laura C. Paladino, stor ica e let terata;  Angela Ales Bel lo,  f i losofa;  Francesca Brezzi ,
f i losofa;  Ceci l ia Costa,  sociologa; Yvonne Dohna Schlobi t ten,  stor ica del l ’ar te;  Cr ist ina
Mandosi ,  g iornal ista e cr i t ica d’arte;  Elena Bosett i ,  re l ig iosa bibl ista;  Maria Let iz ia Panzett i
e Beatr ice Salv ioni ,  re l ig iose e at t ive nei  media;  Cater ina Ruggiu,  g iornal ista e scr i t t r ice.
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